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Siamo... inglési! 
; Gli inglesi, quelli son fronte praticai 
intanto, che altri starebbe a studiare, 

a discutere, a perder tempo in ciancie' 
essi, afferrata un'idea, un piano, ti vanno 
subito alla pratica. Bravi! questo ò 
quello che importa,, e cosi va fatto. 

Lettori, se potessimo esser... inglesi 
anche noi ! 

Vediamo : 
E' stata raccomandata la diffusione 

del Piccolo Crociato. Si riconosce che il 
Piccolo CrociMio è ben fatto, che piace, 
che costa... una miseria. Tante grazie! 
ma... siamo inglesi, e veniamo alla pra­
tica. !n paese son 30, SO, 100 abbo­
nati. Bene; ma avanti! fateli diventare 
60, 100, 200, Cosi l 

Sono state raccomandate le istituzioni 
di carattere ecouomico, perchè di tanto 
vantaggio per un paese : la Società ope­
raia, la Cassa rurale, la Latteria sociale, 
l'Unione agricola, ecc. 

Si dice : da noi starebbe bene appunto 
una Società operaia. Quanto bello rac­
cogliersi quelli di un Comune o di una 
parròcchia tutti in un fascio, come in 
una sola famiglia! 

Da noi starebbe bene una Cassa Ru­
rale. Certi maledetti' strozzini la finireb-

ì6a nòi',ùna Latt ria sociale sarebbe 
la man di Dio, Quanto tempo e fatiche 
risparmiate! E quanto maggiore e mi­
gliore frutto del latte! 

Da noi una Unione agricola... Che il 
ciel vi salvi, o... benedette atl-mei E 
non sarà certo nò da oggi né da ieri 
che mi sarete li con questi sarebbe bene 
questo, sarebbe bene quest'altro! 

Via: pratica! pratica ! Siate... inglesi l 
Una Società Operaia pel vostro paese 

sarebbe una provvidenza? E dunque 
fondatela quella benedetta società ope­
raia ! 

Una; Cassa Rurale sarebbe la man 
di Dio'? Bene, occorre proprio un colpo 
di Stato per far sorgere nel paess la 
Cassa Rurale? 

Una Latteria Sociale sarebbe la sa­
lute del paese ? E l'istituirla sarà proprio 
una delle fatiche d'Ercole? 

Una Unione agricola... Ma si : ma si l 

Come fare? 
Ecco: si va dal parroco o dal sacer­

dote del paese, e gli si dice: « Signor 
parroco ; o... Don Pietro, Dofi Paolo ; 
lei è qui pel nostro bene spirituale ; 
ma ha da procurar anche il nostro bene 
materiale. Ebbene / sa ? s'ha intenzione 
di piantar questa istituzione, e lei.. ha 
da starci anche lei. Con quest'opera 
noi s'intende di procurar non solo il 
bene materiale, ma anche il morale, la 
buona unione di lutto il Comune o di 
tutta la parrocchia. Bisogna ci stia, anzi 
si metta a capo lei. Già, è del popolo 
anche lei come noi, e dev'essere un 
piacere per lei adoperarsi per noi po­
veri. Poi, sa ? nostro Signore fece tanto 
per le povere turbe; e lei — ci per­
doni la franchezza — deve imitare il 
nostro Signore. E deve entrare nella 

nostra opera, perchè noi vqgliamo andar 
avanti collo spirito di nostro Signore ; 
(già, se non è quello spirito, c'è poco 
a sperare). Nella parrocchia vicina 
quest'opera ha portato e porta tanto 
bene. Avanti ! lei e noi tutti di un solo 
pensiero e come cl'un cuor solo ». .,,, 

Cari; cari! lasc'amo le.parole, (già, 
le parole son... femmine) e diamoci ai 
fatti, (questi mi piacciono, perche son... 
maschi). 

Via : siamo,., inglesi ! 
Ne è anche ora ])0i! 
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Un eccesso talvolta serve- di grado a un 

altro eccesso. 
Cosi il ladro va dall'ago all'uovo, dal­

l'uovo al bue, dal bue alla forca. 
Guardiamoci dal piimo passo. 
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W nuovo Ministero 
Come strenna di Notale, l'on. Forili 

ha dato al paese uà nuovo ministero, 
cosi costituito: 

FORTIS, deputato, presidente del Con­
sìglio e ministro dell' interno. 

DI SAN GIULIANO, senatore, mini­
stro degli esteri. 

FINOCCHrAHO-APRILB, deputato, mi­
nistro di grazia e giustizia. 

YÀCCHEìLLI, senatore, ministro delle 
^finanze, HS- -
*''^CA'Rt!XÌ"5<3,'^epu^?of'^Tnfstro. déT "te­
soro. 

Tenente generale LUIGI MAINONI 
D'INTIGNANO, ministro .delia guerra. 

Ammiraglio CARLO MIRABELLO, se­
natore, ministro della marina. 
. DE MARINIS, deputato, ministro del­

l' istruzione. 
TEDESCO, deputato, ministro dei la­

vori pubblici. 
MARSBNGO-BASTIA, deputato, mini­

stro poste e telegrafi. 
MALVEZZI DE MEDICI, deputato, 

ministro dell'agricoltura. 

I nuovi ministri hanno giurato, hanno 
preso possesso dei propri dicasteri e hanno 
già anche diramato le solite circolari ai 
rispettivi ufflci da loro dipendenti. Fortis 
anzi non riposò nemmeno il giorno di 
Natale, nel qual giorno si abboccò coi 
nuovi colleghi per discutere le linee ge­
nerali del programma che presenterà alla 
Camera. 

La quale, tra parentesi, pare abbia a 
essere convocata nel 5 o 6 gennaio. 
' Il nuovo gabinétto viene accolto con 

indl^erenza, siccome quello che. è costi­
tuito da elementi tolti a destra e a sini­
stra, e che quindi — più che un. indirizo 
politico ~ rappresenterà un iiadìrizzo eco­
nomico; è, con altre parole, un gabinetto 
d'«£f»!:i. 

Chi butta via oro co)le mani, lo cerca coi 

Io, grazie a Dio, non l'ho provato ; ma 
visto, 1' ho visto jpiù volte. 

S t o r i a d o l o r o s a 
E cammina, cammina; finalmente quel­

la brutta strada di campagna andava a 
passare presso un'osteria. Io sarei andato 
oltre, ma i gemiti di fanciullo, che ve­
nivano dall'osteria,' mi fermarono^ anzi 
mi fecero entrare in quella casa. Appena 
entrato mi colpì uno spettacolo stra'ziante. 
Vidi lì povero piccino tutto in. brandelli, 
anzi squartato addirittura. La testa era 
da una parte e gemeva ancora, le gambe 
e le braccia gettate qua e là, non ave­
vano perduti tutti i loroi movimenti, Che 
fare? L'oste non si faceva vedére, ad io 
prendo quelle membra sparse, pr.e.udo la 
: testa e mi ingegno a rimettere tutte le 
cose a posto. E l ecco lo ho ricostituito 
il povero piccino; egli più non piange, 
brillano contenti i suoi occhi e mi aten­
de riconoscents le sue manine! Chi era! 
Oh io lo riconobbi; lo aveva incontrato 
quasi in tutti i paesi del Friuli, accolto 
con simpatia da tutti, perchè così piccolo, 
la sapeva lunga, sapeva raccontare tutte 
le novità del mondo, e poi sapeva dire 
tante altre cose belle: era il nostro Pie-
colo Crociato. Desideravo di sapere chi lo 
avesse ridotto in quello stato e perchè. 
Dunque gli domandai: 

— Caro piccino, chi ti aveva "fatto tanto 
male? 

Egli sospirò, si gu<.rdò ailtorno asciu­
gandosi le lagrime, e poi cominciò: 

— L'oste qui mi vuol bene, ed anche 
quelli che per solito vengono qui mi 
fauno buon viso; ma oggi arrivarono due 
che io non conosceva e mi presentai a 
loro per raccontare le mìe coserelle e le 
mie novità, Ei«i erano già un poco ub-
briacht e bestemmiavano, ed io disti che 

è male ubbriacarsi, che è male bestem­
miare, od essi fecero peggio. 

.— Satranuo stati due socialisti, dissi io. 
. — Io non so, soggiunse, ma io andai 

avanti dicendo anche che non bisogna 
farsi socialisti, che i socialisti sono ne­
mici della religione, nemici di Dio. 

— E che cosa anche ? 
— Ho detto che i socialisti non amano 

la farnlglia, che voglioao la libertà di 
fare ogni sorta di male senza nessuna 
sorta di bene ; e tanto altre ~ di queste 
cose che fanno loro. 

~ Ed essi ? 
— Essi si arrabbiarono di più, e be­

stemmiarono di più, dissero che essi erancT 
il vero modello degli uomini dell'avve­
nire, che tutti dovevano diventare come 
loro. L'oste ebbe paura e andò via, ed 
io trovandomi solo con loro volli conti­
nuare a dire la verità ; ma essi mi pre­
sero furibondi, mi percossero e mi ridus­
sero in pezzi come voi mi avete trovato. 

— Coraggio, piccino, gli dissi allora. 
Tu hai detto la verità, Tutti vedono che 
le dicevi giuste; continua 'pure a girare 
per il Friuli ; e se hai paura che ti toc­
chino ancora di queste disgrazie, quando 
parli del socialismo, dirai si quaJche cosa, 
ma consiglia gli amici ad imparare dai 
fatti che gente sia nel socialismo, come 
raccomanda il Vangelo: D.ii frutti (cioè 
dalle opere loro) li conoscerete. 

Gli pagai un bicchierino di marsala 
ed uscimmo insieme. B. 
AAAAAA.À.A.ikAA.àJJkA.Aà.AAAàJkAAAA.à.à. 

Temete, litiganti, sventurati, 
Più delle liti slesse, gli avvocati. 

Eh quei cari avvocati !... 

Istruzione spicciola 
IV. 

l ì Cornano e la sua Autonomìa. 
Nfìlh Storia d'Italia si legge una lifllis-

sima pagina, intitolata: ]'« Epoca dei 
Comuni ». 

Era potente allora l'Italii 1 Quando 
Barbarossa volle venir giù a farla da pa- • 
drone, i comuni nostri si unirono, fecero 
una lega detta lombarda e Io sconfìssero.'̂  

Allora i Comuni si reggevano da gè, 
come tante Repubblichette. E? da pili di 
un «scolo che i Governi vollero mettere 
il loro zampino,troppo in dentro nei no-, 
stri Comuni. ' 
; Ed 11 .Governo, «e vuole, può sciògliere 
un Consiglio Comunale quando gli pare 
«.piace: prescrive ai Comuni le tasse 
che possono impórre : 11 Prefetto déjla 
Provincia può. annuìlara qualunque delf̂  
berazione :. là Giunta. Provipeiale Ammi- ; 
•nistr«tiva ha diritto di, approvare talune, 
deliberazioni più itfipoirtanti. ' • ' ' 

E che cosa succede ? . . . 
E' un Consiglio'che àmminiitra bene, 

magari,' 11 Comune, ma ha 'un' colore-
politico che non garba al Governo?.Il 
Consìglio è sciolto : »e,̂  questo , è male^ 
molto iiiàlei . • . , ! - > ,.• •• 

E' un deputato o un altro personaggio' 
potente che non è in armonia col Sin­
daco, colla Giunta, col Consiglio ,à'un 
Comune, che del resto è bene amminir, 
strato? Quand'ecco un bel dì il Coìisigiiò-
Gomunala .8iv#wdé'\8oioltp d* u.à'd'ecwtO-
Govèrnativò: ,e qiiésto è édale; •''i'^ 

Il Consiglio ha presa una déliberazfOnî  
.gi.usta e magari necessaria, viste :]a con-
.dìz.ioui del Comune che nessuno cono,sce. 
meglio di quelli che ai trovano sul posto ?' 
Ma può darsi che ."là deliberazióne non 
piaccia al' Prefetto od alla Giunta Am­
ministrativa, ed è cassata. Ed anche que­
sto è male.. , ';, 

Dunque bisogna lavorarej istruirsi;'a 
quando tutti i Comuni saranno daccordo 
pretendere dal Governo la lìh'ertà, l'Indi­
pendenza dei nostri Comuni; -": -•'. 

Ho già detto che un Gombina:è .unii • 
famiglia in grande.: ora ogni' f»,migi(a 
ha . diritto di provvedere .da . sé iòta 
&i proprii »£firi. Il c»po-famiglia è" il 
Consiglio Comunale. É"vero': esso phò 
governar male il Comune, come pùo go­
vernar male un Capo' la [sua fajnigjlia., '; , 

Ed allora che si. deve fare'?' " • ' 
Si dovrebbe fare nel Cotìaune come si 

fa in .una famiglia in slmili (fircoì̂ Mnze.. ,-
I membri, della famiglia fauno interdire 
il loro amministi?atore. • . 

Così i membri del Gomun-) (le fami­
glie o gli elettori) abbiano "il diritto di 
interdire a maggioransa di voti il Consiglio' 
Comunale quando non cammina .dritto. 

Non è giusta? -', . 
Così il Cosnune al suo posto, ed il 

Governo a suo posto, e non ci alkrh pe-
ricclo più dei soprusi che ho esposti sopra. 

Vi ho accennato aopra come in oasidi 
cattiva amministrazione Comunale,-biso­
gnerebbe consultare I membri - del GOr 
mune : questo si chiama Referendum. (Che 
parolona no ?). Ebbene ve ne parlerò in 
proposito la prossima volta. 

,Siete contenti ? Sveno, ' 

l quattrini bianchi van serbati pei gioìm 
neri. •* 

Ecco un proverbio che bisognerebbe 
tener bene a mente, e — si sa — met­
terlo in pratica. 
' A poterlo, eh ? 
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Natale di sangue 
Una nuova, terribile sommossa ccopfiiò 

ft Mosca la vigilia di Natale ; il 23. il 24 
e il 25 furono per la vecchia capitale 
lussa tt^ gipin^t^rdl snifgue. Ma come 
}» precedenti anche questa sommossa 
pare ormai soffocata 

Lo scopo odierno degli insorti sem­
brava qmUo d,i impadroi^*r8Ì|della puma, 
della Banca di.,.Stato e. dei principali 
edifici pubblici, di nooilnare un Governo 
prov!Vi«9.rÌ9 , ,«f ,̂ procjaipar^ la,, r|pijtb^llo^. 
Dicono che questo pro^]^^ma,flevje essere 
eseguito .inimediatameÀte, ppi(̂ hè unf̂  
volta fatte le elezióni, l'occasione non si 
presentili pjiCl per mojlti.anni. ... 

Si calcolalo ji .circa cinque mila 1 
morti nella presente sommossa. 

Gii sciocchi e gli ostinati fanno ricclii 'gli 
avvocati. -^ • 

Avviso a chi tocca I 

Maledetto alcoolismo 

l e béyànde spiritose sqjio, tàntp 
più nopive, quanto più alcool 
contengono. Qiiindi l'acquavite 
è là jpié dannosa. 

L'a l̂cool non , iautrisce. e non 
mantiene stabilmente le forze: 
tùtt'altro ! Dopò una ecciiazioné 
niómeiìtanea- esso lascia più dé­
boli di prima. 

L'alcool è un veleno per i 

I 
« Si avvertono gli interessati, che in 

occasione dei decessi, delle.sepolture, dei 
matrioioni ed in (Qualunque altra circo­
stanza in cui occorra l'opera ^el campanaro 
di chiamare Véreellino perchè i il solo 
nominato regol&rm^nta e di pagare a lui 
antepìpati|qfiente ì diritti cbe^gli «pet,tano 
se si vuole che si suonino le càmpaiìe»: 

Evidentemente quel socialista fìageva di 
non saliere che le chiese non sono di 
proprietà dei comuni o delle trazioni, 
come non lo sono le torri campanàrie an­
nesse ài liio^bìi di culto, e che il personale 
inserviente delle chiese dipende^ dal jpar-
roco 0 dal sacerdote addèitó a témi^io, 
anche se viene retribuito dal Municipio. 
Quindi il suono delle campane, regolato 
secondo i regolamenti di P. S., deve es­
sere regolato dal sacjgrdote.-

La popolazione si mosî r̂ò indignata del­
l'atteggiamento del Sindaco ; ed. il P«r-
roco, riservandosi ogni diritto, ricorse in 
via di urgenza alla pretura di Cigliano. 

Il Sindaco seguito da alcuni consiglieri 
si presenta «1 rappresentante della legge 
e (ohi cambiamento di scena) si scuia 
còl dire che fsce cambiare la serratura 
perché... era troppo vecchia I 

Maravigliosa semplicità! , 
A buon conto il pretóre fece stendere 

verbale ordinàndié al Sindaco che imme­
diatamente coDsegnaBsé la chiave al par­
roco. Cosi fu fatto. 

j#^S«S§«^^^J»SiiS«^<»lI l4j4Ì |S-4^ i^iaÉéatiÉàÉÉ 

Bi qua e àjà. ^ Tapattealo (1) 

S. DANIBCiE.' 
Ben in largo si conosce questo impor­

tante ^inercato^ di gramaglie; desid^eroche 

A ÌOTÙ., dosi i'àìcoòì ùbbriàcàj 
toglie la forza ai ner.vi, e fa pe­
sante il cervello. Può anche pro­
vocare 'una morte istantànea. 

. L'alcóolismo dimijnuisce i sen­
timenti generosi dell'uomo', pro­
voca le passioni e degrada. 

L'alcóolismo distrùgge la pace 
delle famiglie, e non produce 
che dispiaceri e miseria. 

E ìtuttàvi'a tanti — pur trop­
po ì — sì lasciano prendere dalla 
maledetta passione delle bevan­
de spiritose 1 

Un pàrroco, due uouzoli, 
m. Socialista é le campane 

, Istori» .allegra. 
E' successa.» Ciglitno nel Piemonte : 

. In occasione della visita di Mons. Ar­
civescovo tacquero le campane che do­
vevano, suonare a festa. Che ara staio ? 
Il sindaco socialista avtva proibito di 
suonarle. 

Il Parroco, di pièno diritto licenziò il 
nonzolo che non aveva esegufto. il suo 
órdine di suonare, e prese un altro cam-
ipanaro al quale consegnò lè clii'avi del 
c'aEtt'panile. 

Il M înicipio di notVê eî pq chiamò,un 
fabbro assistito da due guardie comunali, 
li ^aprire ^VùVcto Ifél/cVmpani|^ e né 
tòglie là s'eràtura 'sostituen'dfota con un>l-
tra e consegna, la nuova chiave al non­
zolo già licenziato^ dal parroco. E quasi 
ciò non bastasse nell'indomani mattina 
il sindaco pubblicava il seguente mani­
festo \ 

Buona fine e buon principio 
d'anno, amici lettori. 

Nei nuovo anno voi ci conti­
nuerete la vostra amicizia, non 
è vero ? Anzi ci procurerete 
nuovi lettori tra i vostri amici. 
^ .Dal canto nostro, vi^,premet­

tiamo di ìnig'liorare per. g,uaiitp 
possiamo — vista l'eseguita del 
prezzo cke facciamo pagare — 
nel nuovo anno il giornale. 
• • • • • « • « • . « ^ • ' ^ ' • • • « • • « • « • • • • • ^ 

PKETl INTERESSATI 

Non sono molti giorni tengvaji, a B.i-
gorre, Dipartimento dell'Arìég?, un Con­
gresso cattolico. Uno dei più oloquenti 
discorsi fu pronunciato dall'abate 6ai-
nier, il quale, dopo aver aifermàtó che 
anche senza la congrua i curati avreb­
bero continuato a lavorare per la salute 
d'elle ànime è preservare la Frància dalla 
sventura di un'apostasia nazionale,, si ri­
volse ai sacerdoti, prssenti e di'siscminati 
nel numeroso uditorio, dicendo lóro. — 
Non è egli vero, miei fratelli, che io ho 
bene intei'pretato i vostri sentimenti ? 

Sii sii fu udito esclamare,. 
Ebbene, cari fratelli, conyien daî e qui 

un,'espressione più imponente ai vostri 
'Hobili sentimenti : vogliate dunque salire 
qui sul palco, e noi faremo un grande 
atto, che sarà degna risposta alle calun-
nue che contro noi si spargono». 

I quaranta sacerdotti che erano al Con­
gresso salirono sul ^alco. 

Allora l'abate Garnier riprendendo la 
parola così li interroga: Egli è ben vero 
che anche senza congrua voi voktè re­
stare fedeli al pósto di onore che Dio 
ci ha affidato I » 

E tutti quei sacerdòti alzando là destra 
al cielo esclamarono — Si, si : noi lo 
giuriamo I 

L'assemblea commossa sorge ed ap­
plaude entusiasticamente, e molti dei 
congressisti non possono trattenere le 
lagrime. 

— S»i tu Giulio (che faceva solo girare 
l'arrosto sullo spisdo) perchè la terra gira 
intorno al sole? 

— Perchè vuol farsi arrostire da tutte 
1« parti. 

ititti cònósèàrib i ^tmi^ che ^\À si t>rati' 
cano e le. .oscillaziooi .tendateli „«,{lQri«iû Ai 
sempre più su in causa della scarsa rac­
colta dell'anriatai •. ,,! j ,),< , ,^, ,{_ ,.,.((' 

,Ri.p.Qi;i;o, dalia; tab^Ua^d^iijprezzij quelli 
del, gjomp 6, corj:.,.e, del,,i3,, ,;,, , ,̂„ 

Éj dì?embEfc,.Granoturco Ijiancò LvlS.pOJ 
llip„GialÌor^è L: l ,̂&Q;j[^()0.̂ alj[;eteÌ«tro. 

i^ dicemì)re. (^ram-turco l}iàncu L. 1375, 
1435, Giallone L. I3.ì?5, Ì5, {Ì)%. 

6 dicèmbre. Cfriquànìiinó L. 10, 11. 
13cliC8mbre. Glnquàtitliió Li 10.50; Ì0,80. 
6 di<5emJJre. F.rumento 1880 19 ̂  ' 
13 dicembre. .Frumento 119.50, .19:80. 
6 dicembre. Segala 14.20 14.70. 
13 dicembre. Segala,, 13.85n)-.. • ,̂ 
6 e 13 dicembre. Avena 19 50, 19,70 al 

quintale. 
6 dicembri: gor|orosso Ì; 8:70! ^ .. 
13 dicéuìbré: Sòrgóròssò 8 90 ì'èttoléirb. 
—; Per gli .agricoltori ò una yera.fortù^.» 

l'avere dèi Cî òap.i. di erba medica bella, 
vegeta e durevole : da alcuni à.nni.q.uesf'a 
fortuna non si guò trovare : la mèdica 
sèmihàià non • nasce', non - résisCèì iiVn 
frutta: e.,c(.uind̂ i ^a^^en^j d^(|^i bpp ri­
levanti. Ma § a dirsi che non sèmpre 
sulle .piazze si trovano lè sementi cgil 
genuine e co»ì ben prèparàiè e garaiitiU 
colla ^rova d'analisi che dòpo portino il 
vantaggio sperato : tutti sanno quante 
fraudolenti arti si possano adopaFarè jper 
far passare la seme.nzii per la più eccel­
lente. Ora conoscendo qùa'ùiò èia genuina 
e diligentemente preparata la semenza di 
erba.mediqa.^ (rifoî tio {tritile., che ..ha lo 
vendita questo Consorzio, agnario,. succe­
duto.al Comizio,, viene spp.ntanjiA, la. do­
manda : Perchè gli agricoltori son tanto 
.differenti ?, .perchè noji..,vojg;li()no. pjgyape 
per qualche anno ssmeiaza maturate,.^u 
terreni italiani, in climi simili ai nostri 
lasciando semènze ó miste od aUra se­
menze di forma somiglunte^ nrovenienti 
'da lont4'n,e tĵ rre, ap'clae aa!|'Aìiierica ? 

Scrivo e dico ì)er l'intaress'é dell'Agri­
coltura nel nostri paesi che è giusto vin­
cere ;noUi, vecphi.. pregiudizi eprov^jS-
4.er8i sempre garantite da ,un, Co.ĉ sorzio 
che è sorto appunto in giovamento alla 
classe agricola. .., . , ,. 

.— Giovedì otto fu al Cimitèro com. di 
San Luca l'inaugurazione di una.Croce 
con relativo, piedestallo dell'altezza totale 
d,i m. 5, preparata dalla Ditta D'Àronc»', 
accurato.lavoro in cemento ilota pietra. 
Assisteva buon numera di fedeli recatisi 
processionalmente alla toccante cerimonia 
dopo la quale parlò Mons. Arcipret/s. Al 
quale si deve e l'idea e la premura per 
il collocamento dei segno augusto della 
Redenzione su quel funebre campo ove 
il ilare della speranza non può germo­
gliare se non all'ombra della Croce sulla 
quale spirò l'Uomo Dio, Colui che sul­
l'acerbo dolore delle pie sorelle di Laz­
zaro lanciò il seme della speranza annuur 
ziando la sua natura « potenza divina ed 
li suo buon cuore con una verità da lui 
solo uditasi sulla terra : Io sono la rìsur-
reziane e la vita —. a dispetto d| tntti i 
Renan e gli Harnach presenti e futuri. 

TOLMBZZO. 
Comunali. Per la rinnovazione del Con­

siglio. Linussio cav. Dante 255, ing. Giò. 
Batt. CalUgaris 177, avv, Gius«ppa Can-
dusslo 148, Nait Giacomo di Terzo 141, 
De Giudici cav. Leonardo 133, Maribnl 
avv. Glov. Batt. 131, D'Orlando Agostino 
e Magrin Laz îaro 126, Brollo Pietro fu 
Giovanni cattolico puro sangue, vice pre­
sidente del circolo cattolico di Tolmezzo 
121, Valle Antonio di Fusca 117. 

La cronaca questa volta gorta fatti un 
po' vecchi, causa il numero, di Natale, 

B f u cui non potemmo pubblicarli. 

Scartandosi ^ /niztj,J^Ja||^ìlci dì tol-
mpzzo non possono lamentarsi. 

Provinciali. Al cosom. Renier fu Orten­
sio furono assegnati vùiì '1972 coti divisi 
per le sezioni. Tolmezzo 258, Ovaro 105, 
Troppo Garnièò 70, Sùftriò 113; Rigolàto 
108, ^Prato Csrnicq 76, Amaro 58, Gavazzo 
CarnlQqii2| 9,u)?){ó 43, LigOfulJo }32»Arta 
122, Verzegnfi gf, Villa Santina 94, Forni 
Avoltri 93, Ravascletto 50, Cercivento 106, 
domegiians ÌOb, Laucò 1,49, Paìiizza 126. 
Il càv! ìlinilio Gònàiib de ebbe 418; schéile 
disj)ergè ò nulle'156. " > • • 

Proclàinato eletto, Renier., Ail'«|;ri^io 
uòmo eibuon.cattòlico.i.nojttri più sin­
ceri applausi e congratulazióni. 

iSEtóciNÀ. 
Domenica otto certo Londero PiebòC wéil-

tr.e stava uscendo dall'alveo del Ta'glla-
mento con un carrQ caricò di gabpis', questi 
si rovesciò fratturando al povero condu-
eéìite ùiia gamba. AccòrÉèrb diie carabi­
nièri òhe prestarono ài disgraziato lè prime 
cure, dèi caso è lo trassero, dal la .̂ pecico-
losa .t)P8Ìzióne, fiospiii gii (ipefsJl de.irin-
pies*, F*ntoijii..,Qon ^ vjn», bijf/9lla,,tr}Bp9 -̂
tarono il disgraziato a.q̂ f/k, sua^'.GliÌ^at,^ 
il ,pJ^dip,o. operò ]»^e»^atgRij jìpU^ 8fi°ì^* 
e,dì_cKia'rò ìl Lèhdàrb guaribile in tre 
mesi'. 

—• Ala jicUsziqne privata per l'abbalto 
del dazio consumo, seguita stamane ^ 
nostro Municio, ip|erveniierì>*ioUaQ.tì!) dUè 
ditiie sulle dièci CÈÌR p'recéd'èdtèménte ave­
vano ;)rasèntàtÒ offèrte. 

Rimase deliberxiaria l'àttuale^itta fra­
telli Gressanl .di ,Tolm«7<̂ o ;eo9 h, 455.60. 

L'altra ditta Colombo Angelo aveva 
offsrtos L. 45550. ,„ , , , 

Tr,(?9r'.<),Fji,orf»np Tur^slpl ,^'4ìesfo, pB,t 
datando assieme ad altri ,còpip^g|iijj 

rono per il medico. rso 11 dòtt; 
làni riscontrò al Turisini dttè ferite iilla 
rè^ibne occipitale ed una. ai dito mignolò 
della mano destra. 

c'oiiRóiì̂ o: 
,]yq»._grav,9,,sciaga,r»..è. a(;c?i4uta il 14 

cÌBrrènVe.!v.,Rovpr8do 4j YijirBJo,,,, .. 
La bàm&ina Éutómià D« Candido^ 'di 

anni 5. colto il momento in cui sua ma­
dre era lisciia 'Àallìi c'uciiia jpièr àléùnè 
faccende, si avvicinò al focolaio. 'CI) 
fìàmme l'investirono è la Jiòveretta ri-
poi;t'ò si' gravi scottature al ventre; in 'se­
guito alle quali cee$ò di vìvere.; 

In paese il fatto ha destato grande 
raccapriccio. 

— A Bia'uzzzo Vere sW^ ì̂  sviluppò u'n tó-
cendio nella casa. «bY^àtada 'eèrto Ghiar-
cjossi Angelo, è di proprietà del . sigàòr 
Daniele Moro. 

L'incendio, mercè il proni9 î eeĵ v^nto 
d.t^l,p,aesaiji ,̂ delle pompe comunali, potè 
essere in breye. domato. 

AnàarónòldisiirùUi,, eiVcà̂  l'ó'Ò quinVâ l 
di flenb, 6 pecbìfè', '^uattrb, m'aiàfi iiÀ 
vitella a diver'si attrèìczi rurali 

Qu'attró buoi riul'cirònò 'à liberarsi Ùallì 
catena. Ussiti dalla stalla si disdirò & 
correre j[)er la campagna. , , . 

jLl locale^ era .assicurato, .9on. però il 
4eqq egli anim^iij per cui tutto il danno 
ridon(|.à,sjill'af^t'juale..,.,^ . ,, _. 

'£MO è valutato a circa L. 15ÒÓ. 

RIVIÓNArifO. 
Domenica ià uu 'fosso dellk stràd'a che 

conduce ad Ariis, si rinvenne il cadavere 
di certo Pietro Biasutti detto castigo di 
anni 64. ,, , 

Il Biasutti era ,dedito .̂ jiir\ibt)riacliezzt 
e si suppone che Eres9, djfl, .̂ ino, sjâ  cji}-
dutó,nel fosso trovando miseramente là 
morte. 



1. S. Ì3I0ÌIG10 DI NOGARO. . -
Ditmauica sotto un cielo splendidoj ebbe t 

luo(|[o una fetta che riuscì r̂&nclioî ih 4 \ 
commoTénte., i , " ^ I 

Fu impartita la 1* cpoiuuiòns a circa ' 
80 tfa.ffacìulle 9 faa,qiull{.' , , , . , , , . , ) 
,,Queste creature si i;|unÌrono,nella Ir»; ; 

ZÌO90 di. Zaccola donde mòrsero per'la | 
volta della. nostra Ghiella parrOechiale, 
con alla testa la Binda cittadina. j 

Dopo la solenne cerimonia reli^ioli^ il | 
nQstvô 9mat|si!imo., parî Qco ,̂ ,n,.|iil.afslinf.-
liano, cay. Turco, sempre aijtfistito, dal suo 
ti^iènik'à I Ah i . i . dò'n (̂ Ibvìdlìi 
Schlff:, della vicink ÉUiJàba, riudìjn 
canonica tutte quelle candide anime dove 
olire. ai dolci distribuiti, offri loro un 
ricordo consistente in un quadrò ricor­
dante la conseguita comunióne^ 

TARCENTO. »,. 
Domenica il vecchio .sessantenne Ales­

sandro Gossio, detto Cossut, da Madonba} 
rincasando, causa l'oscurità, giuntò presso 
la passerella sul Torre che dà nel Gasca-
miàcio, cadde precipitando in un burròiie 
rimanendo all'.istante cadàvere. 

Stjamattiha dà alcuni operai venne fatta 
la triste scoperta. 

Avvertita l'autorità si recò sul.Iuogo il 
R. Pretore ed il medico dott. Morgante. 
Dopo le constatazioni di legge il cadavere 
venne trasportato nella cella mortuaria 
del cimitero di Giseriis. 

Lunedì seguirono 1 funerali del pòvero 
Gossio, che trovò così triste fine, precipi­
tando in un burrone. 

Il cadavere venne seppellito nel cimi­
tero di Tarcento. All'accompagnamento 
intervenne numerosù stuolo di fedeli. 

Pace air ànima del povero defunto. 
Gondoglianze sentite all' addolorata fa­
miglia. 

ARTEGNA. , ^ 
Martedì scorso presso II cavalcavia della 

strada che conduce ad Artegna, un gio­
vane, certo Menis Leonardo, d'anni 35, 
si gettava sotto il diretto proveniente 
dalla Pontebb&ns, rimanendo all'istante 
cadavere. 

il giovanotto la sera pribià aveva bi»-
vuto oltre l'ordinario ed aveva commésso 
anche dei disordini in una osteria. Si 
suppone, che egli vergognandosi del mal­
fatto ed ancora sotto la eccitazione del­
l'alcool abbia posto fine ai suoi giorni. 

QUALSO. 
Il 20 u. s. circa le ore 4 meridiane, si 

appiccò il fuoco alla casa dei fratelli 
Fant. Prima ad avvertirlo fu la madre, 
che stava in casa. 

Sentì 'essa uno scricchiolio, uscì fuori 
e in .un baleno .vid$, le. flemme investile 
d̂ I sorgo lungo, collocalo .fuori della 
ĉ sa e sotto, un p̂ 't|oVo p ìe^iiù .della 
medesima. Il peggio è che su questi 
pàrgolo era molta ^^gliaj là quàl'a non 
tardò a divampare in uh crescendo ter­
ribile. La pòrta del peî gòlo in brève fu 
diklrutta dalle fiaìnàie, che minacciavano 
•'latrare nel granale, ^ ,...,.j , ,, 

11 dannò sarebbVnàto «norme, se grraaiè 
il.pronto. àccoMrè 'àiiirà,̂ ]gent'è il.,'fii'àco 
non fòsse suh'ìt'ò 'f̂ tÀlizzato e spènto. 

La causa è ignota'. 
.. SEVEGLIAlSrQ. 

JDónf'éia'fba W6 per. '̂  'î ò'mink 'di du^ cònr 
s||;lieri com. corsero alle urne quail tutti 
gli elettori dèlia frazione. ì maggiori voti 
raccòlsero i signori Gaspardis Enrico ed 
lìig. Quirico SeàTà. 

. A V A S i m ., 
Giovedì otto certo Digiansnto'nio Paolo 

ul)bdacò fràdicio entrò hèlTà casa del 
curato è senza motivi faceva delle mi-
macce. Smaltita la sbornia ieri si ubbriaco 
di nuovo ed entrato nell'osteria di Ridolfo 
Rodolfo fatte le sue solite pagliacciate 
presse un cagnolino dell'oste e lo im­
merse in una caldaia d'acqua bollente. 
La povera hestiu'òla mòri. 'ĵ odò dopò. 
Il padrone sporse querejjye'̂ ^ i"l̂ ,giovine 
bulìùî ŷiidrìà che non 't'utti le ciàmbele 
riesòònà còl buèó-

Nel distretto, di Ampezzo: 
> JP:EU5t* xsm 

elezioni provinciali 
Neil' iàimiiièiiià .dèlie elezióni ĵ roviù-

ciali in questo cMsiretòq ì'qb|hloh« pùb­
blica si àffèrtrià Coprii ùìi nómi lìi^eriòre 
a ogni critica; il nome del ligùtir 

mg. Leone Beorcìiia-iiigrig 
Il nome incoptrà simpatia ,éd è, ben 

giusto. Il dgtt. Leone Beórchia Niéris 
per bontà d'animo, per onestà di carat­
tere, per coltura di mente si presenta 
per il distretto di Ampezzo cerne càndi-
daio più opportuno ì̂  più naturale al 
Òòhsiglio provìnciàliì. Ejjli, nelle presenti 
circostanze è, come il suol dire, il can­
didato nato. A ciò si aggiunge il gènere 
speciale dt studi eh' eéli ììk ^ekSi-ìd ì 'è 
ingegnere. 
, Ed è certo che per questa sUa còndi-
jslone professionale, e^li si presenta assai 
adattô  a,studiare.i bisogni di quSstà valle 
importante, ed essendo di Ampezzo, cioè 
del .capoluogo del distretto, è nella po­
sizióne per conoscerli. Confidiamo ,dun-
'que che i varii paesi e comuni della val­
lata da Enemonzo a Socchiave, da Am­
pezzo ai due Forni riusciranno ad affl-
dài'gli il mandato ith t̂ortàtìte. 

Per queste, ragioni noi tutti lo appog-
'giamo volentièri ed esortianìo lutti à dare 
il voto all' 

jiìg. Leone Eeorclìia-Nìgris 

Nel Mandamento di Oeiuotta 
Slettori caUolin, 

, .Nel giorno 30 del cessato novembre, 
cattolici convenuti da ogn^ paese d̂ l 
Mandamento, tennero .un'adunanza al­
l'Albergo Pittini presso là itazio'ne di 
Gemona, per decidere sui due nuovi 
nomi da proporre come conltiglieH pro­
vinciali. L'adunanza era presièduta d4l-
l'avv. Giuseppe Bros&dolà, quale rappre­
sentante del Gomitato Diobesa'nó. Dopo 
varia discussione, vennero proclamati ad 
unanimità il signor 

Antonio Stroili-Taglialegné 
ed il 

Dott. Leonardo Piemonte 
. l)ied giorni dopo venne pure tenuta 
in Gemona, nella sala Guarhierj, altra 
Radunanza dai conservatori, presieduta dal 
'dott. Fedrigo Perissutti, ed essi pure con 
pieni voti decisero di portare i due su 
accennati nómi. 

Elettori caltolici, 
1 candidati dunque sui qukli v'of do­

vete concentrare i vostri voti, vi sono 
'nòti. Ma badate, gli avversari nulla tra-
'scureranno per gettare Ik sfiducia sui 
'nostri candidati e per trarvi in inganno. 
State quindi attenti. 

La lotta di oggi ha una speciale im­
portanza nel nostro Mandamento, perchè 
gli avversari tentano con queste eltziòni 
una rivincita sulle elezioni politiche del 
passato anno. Importante per noi quindi 
il .vincere. 

Non badate alle persone; badate al 
programma rappresentato dalle persone ; 
e, voi sapete, il programma degli avver­
sari è programma di guerra alla religione 
e al progrèsso ordinato e civile della 
società. 

D'a cittadini coscienti e da cristiani 
convinti, fate dunque voi in ques^giorno 
il vostro dovere votando compatti ! no­
mi di 

Antonio Stroili-Taglìalegne 
Leonardo Piemonte. 

ii£ate<^fidAùi-.^'^>4ì.i!^feàv..aa^ 

, fante (?) con 9 voti A 21 nelle ultime 

{Bikiojii, j^jé i ^iiiiH:mM 'ornino 
• tiri 1̂  cónsééfuebze per sapere cM fea-
' ranno, gli scolari, , ,. , . , , , , ( 

«Dai conti,fatti ,rt*u.!ta,che i fratelli 
Fior Er., Ei. F., Fior Ó. fino al 18 set, 
tevibre 1899 sonò <î éa{iori di Marchi 
190,67. - Dìl 13 - 9 99 al 1 - i l 99 Fior 
G. 0 G. devono avere Marchi 11682. — 
Fioi! G. P. G. devono avere 180.19. Totale: 
Màrchi 487.68. Herrschlng 1 -11 99. Gio­
vanni Venturini»; 

E noi aspettiamo ancora d'esser pagati. 
Quante promesse ci fece per paura dei 
polsini I E ai òhe siamo suoi nipctti. Forìe 
questa, noi crediatho, il cbiaiiià fratel­
lanza socialista 11 ? ? 

Ed a proposito. GÌ dicono degli ipocriti 
che non òàsérviàiiio li leggi di nósiltà 
Chiesa. Ed essi che eiraho quando anda­
vano a cantar l'Epistola, quando ti. face­
vano fotografare in èompkènià di Preti ? 
Dei iradttòî i ? Si coprivàh della vèste di 
^L^ai\m colla speranza di kpiUar dekari ? 
Ecco |;li ùòinini più ànéiti che àbbràc-
ciàho coh entusiasmò là sublime dottrina 
dèi aocialiimo! È tiltto questo nÒ per 
odiò uè per vendetta; ma per là Verità 1 
sottoscritti, ch(̂  sî n prónti i pii'è'sèntàré 
prove è dichiararsi respòiìlialìili. 

Fior Érméiegildo ed Sliseo, fratelli. 
FARLA. 

Domenica certa Ilita Toscanl.riacasando 
verso le ore nove, trovò che degli ignoti 
avevano fattq unŝ  visita in̂  casa sua e 
da un cassésto tòlsero dî e anelli, un fejr-
maglio, un braccialetto, d'oro, uh orologio 
e due catene d'argento,, un librétto po­
stala e vari altri oggetti. 

Fatta la triste scoperta corse ii avver­
tire il suo ildanzato, ÌP/etro |'urràà, ma 
anche a questi i soliti ignoti, avevano 
rubata una bicicletta. Dei ladri nessuna 
traccia é nessun s'òspettò-

GONARS. 
A Sindaco del Comune era stato eletto 

il sig. Rea Vittorio di Palmanova che.si 
dimise indi il sig. Gerazzi Arturo che 
non accettò ed ora è venuta la volta del-
l'avv. càv. Giov. Batta Botai di Udine il 
quale, speriamo, accetterà tale carica. 

— Il vecchio P«nzJGio. Batta, d;ànni"7Ó, 
postosi presso il focolare per riibaldarsi, 
si addormentò su una panca. Nel aOnno, 
forse per un movimento brusco perse 
l'equilibrio a andò a cadére sul fuoco. 
Credendo di sollevarsi si appoggiò ad una 
caldaia ripiena d'acqua bollente ma que­
sta si rovesciò sulla di lui testa, ustio­
nandolo coti gravemente, che, malgrado 
le più aolerti cure prodi'gategli dai fami­
gliari, poco dopo cesaò di viVére. 

MARANO LAGUNARE. 
Il 15 corr. il carradore Piutti Giua. di 

Porpetto trovandosi qui per tràporto di 
mattoni, cadde dal carro in malo modo 
si da riportare la frattura della gamba 
sinistra. 

CARLINO. 
Giorni sono i fabbricieri della Chiesa 

di S. Gsrvasio nell'aprire la cassetta delle 
elemosine per levare quanto 1 fedeli vi 
avevano messo, notarono che altri l'ave­
vano vuotata. Non avendo riscontrati se­
gni di scasso si suppone che i ladri ab­
biano fatto uso di chiave faìsa. 

FAGAGNA. 
Un contadino di Pasian di Prato reca­

tosi a Fagagna per acquisti di béstia '̂» 
fu avvicinato da due individui dalla tàc­
cia sospetta i quali tentarono di carpirgli 
il portafoglio che teneva nell'interno 
della giubba, contenente ò)tì% 350 lire 
in biglietti di banca. 

Il colpo però non riuiici perchè altri 
due sensali di buoi che si trovavano 11 
vicino, avvertirono l'indivìduo del pe;ri-
colo eh' egli correva. 

Accortisi della scoperta, i due borsaiuoli 
li posero a precipitosa fuga, ma furono 
rincorai da un' infinità di gente che riuscì 
a raggiungerne uno che fu conaeg 
ai carabinieri e tratto in àrréktò. 

cÀséidbd; ; 
Damohica la popolazione .,f̂ ateggiò In 

modo solennissimo l'ingressa..4el suo 
nuovo parroco don Giuseppe Gcilitti,. Dai 
paesi limitrofi e specialpaentte da Tricê . 
Simo accors;̂  numeroso poppi?. , ,,^ , 

. Neljia, mattinata, una rappresentanz«).,di 
bambini delle nostre acuple .elementari 
accompagnati dai rispettivi insegnantî  al 
recò in canonica e due ragazzi, a non̂ e 
dei loro compagni recitarono due belle 
poesiole ed offrirono al parroco due mazzi 
di fiori. Il parroco commosto ringraziò e 
difltribuì dei dolci. 

Nel pomeriggio ebbe luogo l'investi­
tura. Alla cerimonia assistette un numero 
atragrande di popolo. 
., Al banchetto offerto dal novello parroco 

intervennero numerosi sacerdoti, il sin­
daco co. Daciani, il comm, Perissini con-
aigliere cemunale, il co. Leandro dit Mon-
tegnano, il. maestro Pietro Mattioni e 
diversi altri. Furono pronun9Ìati varii 
brinditi. Applauditiasimo quello del con­
tadino Miotti in. poesia. 

Alla sera vi furono fuochi artificiali, 
luminarie e concerti della banda di Tri-
cesimo. 

La festa lasciò in tutti dolce ricordo. 

PRATO CARNICO. 
La lotta di domenica otto fu aspra più 

di quello che si prevedeva j da ambo le 
parti fu combattuta con tenacia evalore, 
ma. i socià̂ listi fiifo.qo vinti. 

Poveretti, mi dispiace tanto che pròprio 
a loro, sicuri, della vittoria, sia toccata 
là sipÒî fitta ! E fu proprio scoùfitta ; di 
dieci elètti, .tre aòli sono,del loro. 

Pssarils, Avausa è, Pràib hanno saputo 
vincere; ma la frazione di Prato questa 
volta merita un dieci con lode ; ha lo^ 
tato con una comp&tezza miràbile ; non 
un voto disperso, non .una, scheda con­
testata , 0. annullata ; ségno questo che 
gli elettori hanno .agito con cosciènza. 
Anche Sóttasiq. ha lottato ma non ha vo­
luto v.in'cere.; dlff«tti un socialista ha détto : 
Abbiamo yinto dove non si sperava. 

— Un fattaccio che non avrei vpluio 
mai scrivere, e che ha fatto inorridire i 
eredenti, e nauseato tutti 1 civili, ò suc­
cesso nella notte dal 17, al 16. , , 

Malviventi, che sono forse degli evoluti, 
hanno fracassato, (à la vara espressione) 
il crbcefiiso che ai trovava a metà della 
atrada che conduce da Orauaa a Soatasio. 

. BiséU, 
BAGNAROLA. 

Sempre grande e generoaà pel culto e 
decoro della aua bella Ghieaa, in queati 
giorni Bagnarola la volle arricchire di 
un nuovo gioiello d'arte acquietando un 
pulpito di cui abbisognava ; nuovo nella 
forma ricco di lavori, addatto alla Chiesa 
che lo riceve. Il popola è lieto d'aver 
saputo ben spendere il suo danaro acqui­
stando un'opera che fa onoae all'artista 
Costantini di Latisana; ed a encèniarlo 
ha invitato il R.do P. Roberto da Nove, 
il qUkle l'ultima sera dell'anno e la prima 
del nuòvo, terrà due discorsi. Il nome del 
rinomato oratore chiamerà certo nume­
roso uditorio. 

FIBLIS. 
In ogni nùmero del Lavoratore compa­

riscono delle corrispondenze da Fielis 
piene di disprezzo e di rabbie canina 
contro i clericali. Conoscono, dicono, le 
nostre disoneste azioni ; e perchè non le 
pubblicano ? Ma sappiano che noi puro 
conosciamo le loro. Prevedevano essi, oh 
i bei fùrijii che kvî ebba trionfate l'idea 
socialfsÀ ed in breve rovinaron le loro 
grasse sostanze per non aver il dispiacere 
di darle in bocca alla società e per poter 
poi comodamente vivere alle spalla dei 
gonzi. L'hanno sbagliata, ed ahi troppo 
tardi I Anch'essi se n'accorsero. E perchè 
l'incauta gioventù non si lasci abbindo­
lare da questi truffatori all' americana 
pubblichiamo qui un documento com­
provante appunto la specchiata onestà del 
propagandista instancabile, riuscito trioa-
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ARTA. 
N«lÌe,eIezfODÌ comunali riuicirono «'letti 

i éignorl : Pietro Gottafii per Aita, Gao-
wfttra SaVerinó Somma per Piano d'Art», 
0«:v»lào SalTo p«v piano d'Art», Lnlgì 
Grtui p»t Lof»», B»nfclit Gt^-tnni p»r, 

TOPPO. 
La trikdiKtonale fest» di S. Luci», te­

nutasi ùel nostro paese iluscì splendi­
damente. Il tempo magnifico, favorì 11 
concorso dei forastleri, e senza tema di 
errare si può calcolare che ben 12 mila 
persone siansi date convegno nel nostro 
paese. 

Getti moderni saputelli, dalla cravatta 
rossa, avevano cercato di ostacolare la 
fest!), ma furono ben messi a pasto dal 
Parroco. 

Alle sacre funzioni in Chiesa accorse 
un numero stragrande di fedeli e le au­
torità paesane. 

Il sacro oratore, don Annibale Gior­
dani, tftnne due smaglianti discorsi. 

— In occasione della festa di 8. Lucia 
si inaugurò un terzo di campane, rerrd fa 
diesi», a corista normale. Le av.r-'t cam­
pane sono riuscitissime tanto pei- la pre­
cisione del tono coma per la pastosità 
della voce. Escono dalla fondnria della 
ditta G. B. Da Poli di Udine. L'armatura 
in fèrro, di sostssrf'Pj è opera dei distinti 
febbri-ferrai' Luigi' e Lodovico Lirussi di 
Vlllalta di FEò-gna « fu fatta con una 
precisione ammirabile. A loro dunqua 
un elogio. 

S. MARIA LA LONGA. 
Certo Fantini Giovanni nella ore pom. 

di venerdì otto stavasi còl figli Bac-
chini tagliando acacie, quando lo stru­
mento del suo lavoro, 11 farro fatale da! 
massang, ebbe a sfuggirgli improì^visa-
meulij di mano, colpendolosotto la giun­
tura del ginocchio sinistro, producendo-
gli una fflrita lunga cinque cent. Fu tosto 
curato dal modico locale dott, Zozzoli e 
trasportato quindi all'ospitale di Palma-
nova dove si fermerà un paio di setti­
mane. 

— Giunga anche da questo giornale una 
parola di lode al nostro Consiglio muni­
cipale che sì bene amministra le cose 
pubbliche. In questi ultimi mesi ci re­
galò il corso dall'acqua nella parte ma­
dia diai paese, e rinnovò 1 bacini e 1 pòn-
tlcellii' ci spianò ad uso piazzale l'appez­
zamento di terreno esistente tra il Muni­
cipio e la fermata ferroviaria, ed istituì 
per il dato accertamento d! maggior frutto, 
l'esazione del dazio per economia con 
uiHcio, chs sarà stabilito col primo gen­
naio in S. Mari», promlcuo per i tre co­
muni di S. Maria, Blcinioco e Trivignano. 

Non basta ; furono presi in considera­
zione dall'on. Giunta e saranno discussi 
nella prossima primavera altri due pro­
getti: 11 primo sarebbe quello di conti­
nuare nella parte orientale del paese il 
lavoro compiuto ne! borgo di mezzo circa 
il corso dell'acqua; l'altro di migliorare 
la «tr*da che allaccia 8. Maria a Clauiano 
onda render più forti le relazioni fra 1 
due paesi le quill potrtbbsro glovara'ad 
un maggior sviluppo economico del paese. 

Speriamo che ambo i progetti vengano 
ben presto approvati e attuati. 

Si parla anche di un disegno circa il 
)?iattamento della via che conduce al ci­
mitero. Confidiamo pure che queato prov­
vedimento, benché tardivo sempr"neces­
sario, venga proposto alla disanima del 
nostro Consiglio e tantosto messo in ese­
cuzione. 

— Festeggiato da tutta la popolazione, 
onorato dalla presenza di molti amici a 
parenti celebrava la sua prim» M ŝsa don 
Italico Tempo. Disse brevi p%role durante 
k ». funzione 11 prof. D. Giuseppe Braida. 

Molti 1 convitati alla modesta agape, 
copiosi 1 regali, applauditi 1 brindisi. — 

Sull'ospedale ^ S. Daniele 
Il cav. Magaldi, Gomm!s»ario Prcfiit-

lizio all'Ospedale Civile e Manicomio 
Socouri»!» di S. Diitidift, h* li(jf.n:il»t,o 
*iU .•t».Inp^ 1 rUultrtti pel, mene di ottobre 
in Mijuilo all'adottato si$tema- di conlroU*. 

Dall'opuscolo, di cui noa potemmo 
prima d'oggi dare relazione, diamo un 
breve riassunto. 

Il cav. Ma'gald! comincia la sua rela­
zione dichiarando che dalla inchiesta (se­
guita risultò, che In quell'importante 
Istituto non vi fu mai n«anche il più 
elementare controllo, che tutti spadro­
neggiavano, tutti presentavano note di 
sp^se, che nessuno verificava. 

Onde togliere questo stato di cose, che 
resero possibili 1 disordini denuuciati, 
egli dispese l'impianto di parecchi re­
gistri di controllo, che posti in relazione 
fra loro diano una esatta dimostrazione 
di ciò che si acquista e di ciò che si 
consuma. Qaesti registri sono simili a 
quelli impiautati nel Manicomio di Udine. 

D.%ne risultanze ottenuta durante il I 
ratstte di ottobre, sebbene non nella mi­
sura da lui desiderata, il cav. Magaldl fa 
il confronto col corrlsponnente mese del 
iy04, quando cioè non vi «ra controllo; 
notando che uell'ottobto 1904 i ricoverati 
orano 25 In mano. 

Formaggio dfìlc, quantità in mano 
nell'ottobrft 1905, kg. 22, psr l'importo 
di L. 3960 — Foraufftfio di Grana, in 
meno k^. 23, per L. 63 60 — Paste di 2.'' 
qualità, in meno kg. 25 per L. 11.00 — 
Zucchero, in meno kg. 19 per L. 26 60 
— Olio, In meno ker. 18 par L. 20.70 — 
Csirè, In meno kg, 6 per L. 1620. 

In datto mese dunque pei- soli sai ge-
n-'̂ fi si è ottenuta un» economia di lire 
177.60. Anche negli altri generi si ottenne 
una sensìbile economia che puossi rite­
nera di oltre L. 200. 

Una sensibile diminuzione si è otte­
nuta anche nel consumo delle uova. 

A proposito del latte il cav. Magaldi 
fa notare che la quantità di latte che si 
acquistava prima della sua gestione era 
insufhcenta per 1 bisogni dell' Istituto, ed 
egli logicamente deduce, che venisse 
anacquato. 

Dà poscia notizia dei fondi tenuti in 
economia e coltivati ad orto, che foTii-
rono la cucina d«lt' Istituto di kg. 940 
di verdura divevs» per un Importo com­
plessivo di L. 9890 

Furono poi consumali durante detto 
-mesa 2810 litri di vino. 

Per la produzione del latte e della di­
stribuzione del tabacco farà noti i risul­
tati alla fine del corrente mese. 

Eaumcra quindi le giornate di lavoro 
e del lavoro «seguito dagli alienati e 
chiuda col tributare i pliì vivi ringr.izia-
menti alla Midre Vicaria ed a tuiti coloro 
che prestarono valgamente la loro opera, 
conflJando chs continueranno a pr<»fHr-
gliels, dovendosi ancora far molto e p.'ov-, 
vedere a diverse cose: occorrono ia'z«, 
copflvtt, camicie e lenzuola. Per 390 e 
più letti vi sono in guardaroba, 508 len­
zuola, mentre per fffeittuare il ricambio, 
ne accorrebbero 800 ; e di calzo ne esi­
stono 136 per 335 alienati. 

Ejli si. pr-flggo anche un m'gliore 
•trattamento verto gli ammalati. Ed è 
vero — Rgglungo — che così andranno 
in umo le gracidi economie dsgli .inni 
scorsi, ma pens^ che le economie non 
devono essere fstta a spese degl'infelici 
ricoverati. 

La sapienza di Bertoldo 
Più si sa s meno si parla. 

Noi slamo tutti fratelli 
Al'^eo-levita auguri di apostolato fecondo J borstì non B.)UO sorelle. 
di bene. 

Gangratulazioni anche ai cantori i quali 
cominciano a darci qualche saggio di 
musica veramente sacra, cui si applicano 
con intelletto ed amore. 

ma le nostre 

Vero 8«g8Ìc|è colui che da tutti impara, 

chiederà il più per avare il Bisogna 
meuo. 

nfhì^tvjVr:'* 
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Cronaca.cittadina 
Una drribìié disgràzia. 

Un fiartciullo ucciso da; un tr«iv«i, 
Y»n*rdìotto-.21 «..t». »S spari»- -ptr la 

città k notìzia d'uni g m t dlsgràsiia tuc-
cissa in piazza Umberto I. Il nostro cro­
nista, mandato per le opportune informa­
zioni, ecco quanto potè apprendere. 

IL LUOGO DELLA DISGRAZIA. 
Pressa il foro boario, di fronte al San­

tuario delle G;'azie, v'ergi» un gruppo di 
cassi di proprietà del co. Romano. 

Da vario tempo, in un'ala del fabbri­
cato, e precisamente in quella che fron­
teggia il mercato dei bovini, si stanno 
eseguendo del restauri. 

A tale scopo, gli operai addetti al la­
voro, hanno eretta una stecconata e nello 
spazio che va da questa al muro dell£ 
casa, deposero ogni sorta di materiale ed 
una catasta di travi, che servono loro 
per innalzare le armature. 

COME AVVENNE LA DISGRAZIA. 
Nella vicina casa segnata col civico 

numero sette, abita la famiglia dei co. 
Romano, composta dal padre, dalla rao-
jjlle «0. Elvia nata Coacsri e dal figli 
Oìtavio d'anni 12, Nicola d'anni 11, Ij'ran-
cesco d'anni 5 ed Antonio d'anni 2. -

[ari sul meriggio, verso le ore 12 s 
mfzz», un figlio del co. Romano, il Ni­
col», usti furtivamente di casa ed avvi­
cinatosi alla catasta di travi, aita circa 
un-nastro'* mezzo, cominciò ad arram-
picarvlsl. Era giunto quisi alla sommiià, 
quando appoggiando la mano sull' ul-
thiia trav?i, quast* si mosse ed il fan­
ciullo perduto 11 punto d'appoggio pre­
cipitò al suolo. Nella caduta'si trasBinò 
dietro la trave che gli battè fort?mente 
sul capo. Il fanciullo si rialzò tosto e sì 
dir&sse VjHrso c&sa tenendo il moccichino 
davanti al naso, dal quale usciva un pò' 
di sangur. 

I SOCCORSI; 
Una donna, che abita nell' interno del 

caseggiato, certa Maudelli, chs in quel 
mentre usciva in Istradai, avvicinatasi e 
preso per mano il fanciullo gli disse : 
vieni qui, che ti f*rò dei bagni e tutto 
ti passerà. Il fanciullo obbedì e la donna, 
ri&ttraversò il cortile dlrlgenc osi verso la 
sua abitazione. 

Non v'era ancor giunta, che il fan­
ciullo, che le camoiinava a lato, dette 
un grande sospiro tralucò gli òcchi e 
cadde a terra. La povera donna spaven­
tata, corea nella vicina osteria chiamando 
aiuto. 

Accorse la donna di servizio che co­
minciò a fare delle abluzioni fredde al 
capo del fanciullo, sperando di farlo rin­
venire. Nel frattempo 11 aelciaino Pietro 
Moretti, presente alla «cena si r«cò nAlla 
vicina via Lirutti a chiamar* il dott. E -
settig, Questi iinmedi&tamente si recò 
sul JU'igo della disgrazia, e fslto traspor­
tare l'infelice fsinciullo nella casa del 
sarto Ferdinando Trcu, si dlsnoae a pra­
ticarli la respirazione artificiale, ma inu­
tilmente, ormai il poverino era cadavere. 

LA NOTIZIA ALLA MADRE. 
Alcune persona allora, si recaronf) ad 

avvertire,, con tutti i dovutirlguardi,. l'in­
felice madre. Questa, appena avula co­
gnizione della orribile disgrazia che la 
aveva colpita, come una pazzi corse nella 
casa ove era ricoverato il cadavere del suo 
bambino e disperntamtnte si g^ttò su di 
lui chiamandolo con 1 più dolci nomi. 

La scena era straziante. 
D« alcuni pietosi la disgraziata madre 

venne ricondotta a casa. 
Il cadavere, in attesa dell'Autorità venne 

trasportato in una camera della famìglia 
Tr«n ed adagiato su di un latto. 

Più tardi ai recarono sul luogo della 
\ della dfsgrszis, per le opportune conata-
\ zioni di legg«, il vice pretore dott. Ru-
j b-3zzsr, un delegato di P. S. ed alcuni 
j agfci'tl. 

Li notìzia, in città ha prodotto una 
dolci'09R-''-.a8ns5ziane. 

Pi'é'cipita dal treno in cors». 
M.rtt'dì, certo Serena Nico'a di An-

tnnio d'anni 50 da G v̂azzo Nuovo, la-
vort,nttì in cftaiantf, faceva ritorno la 
p?.ti'i'-, dopa U stagioni) di lavoro al­
l' estsro. 

•.-A • 

Fra le stszlont di Gorizia e Cormons, 
affacciatorii al > finestrino, ' quésto d'un 
tratto si aperse ed il povero Serena pre­
cipitò al suolo ferendosi gravemente «Ha 
tsst». Un *uct compagno d.i vi»g{?io, c«.ft(» 
L*nd»ro, di-W» mbito il ««^nili! ri')»lì»T-m», 
•sd i! trsno «i fsrm'ò. .: • '. 

Raccolto il ferito ciu Atiù. dÀt£ piit.' 
i-àgoo di vits, e rim^sfo rt«l trantt, 'fu 
condotto ad Udine e trasportato all'ospe--
dale civile, ove fu accolto d'urgenza. 

I medici visitato il ferito si riservarono ' 
la prognosi. 

La sottoscrizione permanente 
pei " Piccolo Crociato „. 

Somma precedente L. 28.69 • 
Salutando i lettori tarcentiui del 

Pìccolo Crociato, coll'augurio 
che ognuno si presti alla mag­
gior diffusione del nostro caro 
giornaletto D. Amando Zini „ 1.— 

D. G. prof, Ellero salutando 1 • 
coUeghl di Gividale coll'augu­
rio del trionfo della carra de-
mocraz:» cristiana „ i.— 

Augurando le buone fssteja! par­
roco e canpellano dì Sede-
gliano, D. P. Cimolini „ 1.— 

D. Augusto Florit, salutando 1 
carltsimf condiscepoli e augu­
randoli' trovarli tutti dello 
stesso pensiero particolarmente 
nella diffusione del Piccolo 
Crocialo ' „ 1.— 

Con uu saiuto a D. Zini U. e 
D. Caruzzi e coll'augurio.., di 
una Imnosta sul fóttietto cat­
tolico, D. G. P. „ 1.— 

.Facendo voti che non si lasci pss-
sarss — come fin qui si ò fstto -' 
— una stiigioue opportuna per 
una intensa propaganda po-
polara del prog.-amma dfmo-
cratico crist'auo e psr la isti­
tuzione di opere in favore del 
popolo, Domeuico Frarizil „ 2.— 

Aspettando il propagandista so 
(lale cristiano che venga ad 
istruirci ed incorE-ggiarct onde 
possiamo tener fronto all'insi-
dloso lavorio dei nostri com­
pagni socfalfsti anticrlstianf, 
l'operaio M. P. „ 0.20 

Augurando che 1 cattolici d'azio­
ne non rjstino assorbiti '.'al 
psrtito moderato, inviso gen*-
ralmente'-al proletariato, 'ma 
conaaiviimo la propria fisio­
nomia di partito e il proprio 
proeramma democratico A. P. 
di UHne . „ 0.30 

Augurando il trionfo di Cristo 
n«lla società, Dan FrsnceBco 
D-ganutti „ 2 . ~ 

Totsle L. 38.19 

Fem*Ctiin3 Sisleri 
" T ^ r d u S VOLETE U SALUTE?? 
liqv.ore è oramai 
diventato una ne-
cessitàpei nervosi, 
gli anemici, i de-
boli di atomaco. . 
~L' ili. dottor A. ^ 
DE GIOVANNI, 5 ., 
Rettore dell' Uni- B>![ftt 
versltrl di Pàdova, " 
scrive : « Avendo 
«somiuiiusti'atoin i*"^ MILANO 
«parecehie ocoa-
«sioni ai miei inferrai il FERRO CHI-
« NA BISLERI posso assioli l'are di aver 
«sempre conseguito vantaffg'iosi riaul-
1 tiimouti >. 

Acqua di Nocer» Umbra 
(Sorgenio Angelica) 

Kaecomandata da centinaia di attestati 
medici come la miglioro fra le acque 
pa tavola. 

F. BISLKBI & C. - MILANO. 

Axzan Augusto d. gerente responsabil». 

Cercasi un 

a.A.iòBoisr^io 
con fumigiia, lavoro per tutta la sta­
giono ventura. 

Per informazioni rivolgersi al signor 
Giovanni Pitocco in Ovcdasso di Moggio. 


